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Reggio Emilia 
SOCIETÀ' La pensione non porta più al ghetto 

Utili alla collettività e meglio assistiti 

IMMIGRAI! A colloquio con Adii El Marouakhi 
— _ _ _ _ _ _ e Gianni Rinaldini (CdL) 

La via diffide 
all'uguaglianza 
Per i duemila ((orse quattromila) immigrati extra-
comunitari la garanzia in più si chiama Adii El 
Marouakhi, funzionano all'Ufficio stranieri della 
Cgil L'organismo funziona da polo aggregatore, 
centro servizi e formazione professionale, La stra
da per il pieno riconoscimento delle loro identità 
culturali è però ancora lunga I lavori difficili, il 
problema della casa 

ROSANNA CAPRILU 

N Ora a soddisfare la d o 
manda di informazione dei la
voratori extracomunitan c'è 
uno di loro Adii El Maroua* 
khi 27 anni originano di Ca
sablanca funzionano a tem
po pieno della Cgil di Reggio, 
da un mese scarso in forza al-
I Ufficio stranien Sei anni fa 
lascia il Marocco per studiare 
in Europa pochi mesi a Pan
ai poi I Italia Si iscrive alla fa
coltà di economia e commer
cio a Modena ma ben presto 
le difficoltà economiche lo 
spingono a trovarsi un lavoro. 
ù vita è troppo cara, la borsa 
di studio insufficiente, il pro
blema più grosso ('abitazióne 
«Nei pensionati universitari, 
infatti - dice Adii - non è pre
visto I accesso agli studenti 
che provengono dai Paesi in 
via dì sviluppo* 

Niente laurea a metà corso 
Adii molla e si dedica total
mente al lavoro e ali attività 
sindacale, che sfocia nell at
tuale incarico «L'Ufficio stra
nieri - spiega Adii - non si'II-
mitS § "distribuire" Informa
zioni. ma intende diventare 
punto di riferimento e di in
contro per i lavoratori extraeu
ropei e punto di diffusione 
delle vàrie culture etniche* Le 
attività spaziano dai corsi di 
lingua, di qualificazione pro
fessionale (sono In atto le pn-
me esperienze), all'organizza
zione di spettacoli e manife
stazioni culturali che coinvol
gono l'intera cittadinanza 
Tutti possono usufruire dei 
servizi, anche chi non ha la 
tessera sindacate «Del resto -
preelsa Gianni Rinaldini, se
gretario della Camera del la
voro di Reggio - il sindacato e 
sempre stato impegnato su 
quefito fronte Per noi non è 

un esperienza nuova» Come 
non è un fatto nuovo la pre
senza dei lavoratori extraeuro
pei a Reggio e provincia 

La comunità più «anziana* 
è quella degli egiziani presen 
le da circa un ventennio Oggi 
i dati ufficiali parlano di 2000 
residenti ma si valuta che le 
presenze effettive siano intor
no alle 4000 Cifre a breve de
stinate a crescere a ritmo 
esponenziale Le comunità 
numericamente più consisten
ti, oltre a quella egiziana, so
no la marocchina, la tunisina, 
I africana costituita in gran 
parte da ghanesi Ma in pro
vincia ci sono anche 110 in
diani concentrati nella zona di 

• Correggio, un centinaio di 
vietnamiti e numerose altre 
persone provenienti da varie 
nazionalità, che insieme for
mano una massa molto com
posita per cultura costumi e 
tradizioni Elemento unifican
te |n «fórra straniera-, le diffi 
«*& » M W ° grazio- , 
nef •Pifl che dj integraziqne -

* puntualizza Adii - bisogne
rebbe parlare di convivenza È 
un ottica ben diversa Ciò che 
manca è un riconoscimento a 
pieno titolo della nostra iden
tità culturale E finche la gente 
non scopre e non accetta la 
nostra vejra identità, ci sarà 
sempre razzismo* A, che se il 
razzismo, da queste parti - al 
meno nelle sue manifestazio
ni più vistose - si può dire as 
sente 

Nella provincia a tasso di 
disoccupazione zero, le chia
mate dell ufficio di colloca
mento^ negli ultimi tempi so
no solo per lavoratori stranie
ri «Ma è un ripercorrere te 
strade "classiche" dellimmi 
grazione - dice Rinaldini - In 

Adii El Marouakhi 

prevalenza si tratta di lavori 
disagiati In fonderia, nella la
vorazione dell amianto, del 
vetro-resina Dove il lavoro è a 
nschio, dove i turni sono ec
cessivamente pesanti Certo, 
più si va avanti e più la pre
senza di questi lavoraton si 
estende nei diversi settori, ma 
in genere siamo ancora nel-
I ambito dei lavori che I nostri 
rifiutano Finché le cose resta
no cosi il conflitto è contenu
to non è concorrenza Ma da 
qui a fare discorsi tranquilliz
zanti ce ne passa* 

E per il futuro? «Priontano -
nsponde Rinaldini - è il pro
blema della casa che peraltro 
riguarda tutti Bisogna studiare 
un modo per natitvare il mer
cato dell affitto Ma ì punti no
dali sono due il raggiungi
mento dell uguaglianza dei di
ritti e la necessità di sviluppa
re dei rapporti bilaterali che 
consentano il riconoscimento, 
in patna dei dintu acquisiti 
qui C è gente che lavora da 
noi da oltre 15 anni e nono
stante desiden tornare al suo 
paesê  non può perché perde
rebbe il diritto alla pensione 
Questo significa consolidare 
un flusso migratorio a senso 
unico E non è certo con la 
chiusura delle frontiere che si 
modifica la situazione* 
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AMBIENTE 

- sistemi e servizi 
per il monitoraggio 
ambientale 

- prevenzione rischio 
industriale 

Per g* anziani di Reggio si alza la qualità del servizio: non 
isolamento ma autentica convivenza con adulti e giovani. Dagli orti 
(a sinistra) al moderno centra polivalente 

Anziani in libertà., vigilata 
La provincia guarda con simpatia ai propn anzia
ni Lo Spi-Cgìl in pnmo piano nella battaglia per 
migliorare l'assistenza e la qualità della vita. Sosti
tuendosi al governo le Amministrazioni comunali 
garantiscono un contributo a chi non ha sufficien
te autonomia economica, frutto di un accordo 
con le organizzazioni sindacali. A Reggio è in atto 
da circa cinque anni. 

FEDERICA RANIERI 

• I Se si fanno due conti, 
dalla pensione tirando In 
avanti resta ancora un buon 
terzo della vita E, te statistiche 
rassicurano, il livello psico-fisi
co In questo periodo, che for
se un po' impropriamente 
continuiamo * chiamare terza 
età. è decbame^ migliore ri
spetto al passato L'innalza
mento dell'età media, soprat
tutto nelle donne, è una realtà 
relativamente nuova che cam
bia il sistema del bisogni e ob
bliga ^ ripensare il sistema 
delie risposte «Tri pratica si 

tratta di fare il cosiddetto salto 
di qualità — spiega Francesco 
Bassi, segretario dello Spi 
(Sindacato dei pensionati) di 
Reggio — Questo significa 
anzitutto umanizzare l'assi
stenza nelle strutture e costrui
re un sistema di relazioni con 
la collettività In altri termini, 
bisogna dire basta alla ghettiz
zazione e al parcheggio degli 
anziani, ne) nspetto della di
gnità umana e della libertà» 

Di assolutamente innovati
vo, che non ha riscontro in 
nessun'altra realtà italiana e è 

la riorganizzazione del lavoro 
cosiddetto socialmente utile 
Dal giugno scorso i pensionati 
impiegati nei musei nelle 
scuole nei centri sociali ec
cetera, non ncevono più com
pensi m moneta sonante, ben 
si «buoni premio» Una sene di 
optional che vana dall abbo
namento ai teatri, a quello al 
la Reggiana o alle Riunite 
(calcio e basket), dai soggior
ni climatici ai buoni acquisto 
per genen alimentan e vestia
rio in alcuni periodi dell anno 
e cosi via «L, impegno degli 
anziani — dice Bassi — non 
deve fondarsi sul lato econo
mico ma sui valori di questa 
esperienza* L'escamotage, 
ben gradito al diretti Interessa
ti ha più di un vantaggio An
zitutto consente l'impiego di 
più persone nello stesso lavo
ro usufruendo di un sistema di 
turni Per alcuni, Inoltre, vuol 
dire un alleggerimento della 
fatica laddove 1 impegno quo
tidiano, continuativo, invece 
che un piacere si trasforma in 

una ripetizione in negativo del 
lavoro precedente il pensiona
mento Non ultimo, il com
penso, non sommandosi alla 
pensione, non- va ad aggrava
re tasse e contnbuziom assi
stenziali 

L altro versante su cui si 
gioca la qualità delta vita degli 
anziani è I assetto assistenzia
le molto avanzato nel Reggia
no Da queste parti è in uso 
dire che le strutture protette 
devono avere due porte una 
per entrare l'altra per uscire, 
ma non in «posizione orizzon
tale» L'obiettivo è potenziare i 
servizi di mantenimento e cu
re ai fini della prevenzione 
Lidea infatti è quella di ri
durre il più possibile la per
manenza al solo recupero 
dell autonomia funzionale, 
per poi tornare mori Ne con
segue che ì centri sociali do
vranno crescere di numero e 
migliorare nell organizzazio
ne, che 1 assistenza domicilia
re deve essere capillare ed ef-

L'esempio dello Spallanzani: orti, bocce, balli e giochi per grandi e piccoli 

Un centra sociale senza età 
• i Duecentoventi piccoli 
appezzamenti di terreno colti
vali a ortaggi destinati ad al
trettanti pensionati Per 25/30 
metri quadrati ciascuno paga 
un affitto simbolico di 15000 
lire annue, il resto lo mette il 
Comune Acqua, elettricità, at
trezzi e concime, poi ognuno 
semina quel che vuole e il 
frutto della terra è di «proprie
tà» 

Dieci anni la, quando I Ini
ziativa è partita, non esisteva 
I uguale In tutta Italia, poi I in
teresse intomo alla cosa è cre
sciuto e altn comuni hanno 
seguito l'esempio reggiano 
Ma il centro sociale Spallanza
ni non è solo orti Poco dopo 
I avvio dell iniziativa intomo 

allo spazio coltivato (ai limiti 
del centro storico) è cresciuta 
una struttura che, pezzo dopo 
pezzo, ha assunto I caratten 
del «polivalente* Qui si gioca 
a bocce, a carte, si balla, si 
beve e si mangia. Accanto al 
bocclodromo c'è II parco gio
chi per bambini, una pista di 
pattinaggio che all'uopo fun
ge da pista da ballo e perfino 
una struttura a serra riservata 
agli handicappati Jl centro 
gode di questa (elice preroga
tiva la convivenza di diverse 
età e condizioni II socio più 
attempato conta 89 anni, il 
pia giovane solo II mesi. La 
sala bar ospita indifferente
mente ragazzi non proprio 
tranquilli, il gruppo dei gioca

tori alle carte (generalmente 
composto da anziani), perso
ne di media età che «se la rac
contano* Si apre nel pome-
nggio e le luci non si spengo
no che alle 23 30 Chi vuole 
restare senza interrompere 
per andare a cena, può con
sumare qualcosa al bar t'er-
bazzone (torta salata a base 
di verdure) non manca mai E 
uno dei tanU modi per «inven
tarsi* qualche soldo, cosi co
me lo gnocco mito una volta 
la settimana 

Il centro è in continua evo
luzione e nei progetti di Adele 
Chiossi. I energica presiden
tessa in carica da Ire anni, c'è 
la completa autonomia Finan
ziaria Fra parentesi, lo Spal

lanzani è I unico centro citta
dino ad avere per presidente 
una donna 

Ora è in atto un amplia
mento della sala che consen
tirà anche in inverno di orga
nizzare serate danzanti in ab
bondanza di spazio Ma è 
sbagliato pensare che il tutto 
si risolva In intrattenimenti lu
dici. A «Montecitono» - per la 
cronaca, il capannone dove 
sono custoditi gli attrezzi da 
lavoro per gli orti - si tengono 
vivaci discussioni II centro per 
definizione è apolitico, perciò 
aperto a tutti i acolori* e quan
do fianco a fianco si trovano 
persone di opposte fazioni re
sta difficile tenere la lingua a 
freno! OffC 

w 
0im 

'ICONTO&roSTO 

CERCHIAMO 
RISPAEMATORI. 

POTRAMO DIVENTARE 
DEI VINCITORI. 
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fidente al massimo Flore al 
I occhiello della politica assi 
stenziale emiliana il servizio 
pur essendo ali avanguardia 
soffre di alcune carenze sia 
nei giorni festivi sia di notte 
non è assicurato «Mentre il bi
sogno —sottolinea Bassi 
—deve essere soddisfatto 
quando ce , non quando è 
possibile* Al momento in tre 
dei 45 comuni della provincia 
I assistenza domiciliare non è 
attivata Qui la si considera 
una grave lacuna e se ne chie
de a breve la piena estensio
ne, cosi come si auspica I al
largamento a tutto il temtono 
provinciale di un altro servizio 
•prezioso» il telesoccorso, ora 

in funzione solo nel capoluo
go Tutti sappiamo come fun
ziona ma a Reggio c'è una 
particolarità La centralina ol
tre ,la scheda sanitaria dell'u
tente, ha In memoria la stona 
della sua vita, informazioni 
sulle abitudini, la famiglia, i vi
cini di casa e perfino sulla 
struttura abitativa, nel caso sia 
necessario l'intervento del vi* 
gili del fuoco 

«Di fronte al mutamento so
ciale —commenta Bassi —bi
sogna creare una serte di ser
vizi, studiare nuove Iniziative 
che rispondano agli effettivi 
bisogni dell anziano di oggi» 
Reggio e provincia hanno im
boccato questa strada. 

Perché 
OONAD 

...sceglie 
prodotti «biologici» 
Alimentarli correttamente i il primo pam 

verso il miglioramento della quotiti 
della nostra vita e di quella dei nostri figli. 

Noi del Conad vi diamo una mano 

• per alimentarci con prodotti 
di alto valore nutritivo, 
privi di sostanze dannose alla salute 
e più ricchi di elementi nobili; 

• per ridurre l'inquinamento ambientate 
dei residui chimici tossici; 

• per conservare la fertilità 
dei terreni agricoli, la purezza 
delle falde acquifere e assicurare 
un futuro all'agricoltura. 

confservizi 
CENTRO SERVIZI 

Vh CMdM i / C - RECCIO EMILIA • Tel, (0512) 24*41 

TRIBUTARI. FISCALI. LEGALI. 
ASSICURATIVI. CREDITIZI, FINANZIARI, 

AMMINISTRATIVI, PREVIDENZIALI, 
ASSISTENZIALI • MARKETING 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

ES telereggio 

l'Unità 
Lunedì 

9 ottobre 1989 27 
4 4 » 


